
Dal Vangelo secondo Matteo (17,1-9) 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e 
Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un 
alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto 
brillò come il sole e le sue vesti divennero candide 
come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, 
che conversavano con lui. Prendendo la parola, Pietro 
disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se 
vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e 
una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una 
nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una 
voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, 
l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. 
Ascoltatelo». All’udire ciò, i discepoli caddero con la 
faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma 
Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non 
temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se 
non Gesù solo. Mentre scendevano dal monte, Gesù 
ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, 
prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti». 
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�������� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

Un cammino di bellezza. Gesù ci conduce in disparte, in 
questa quaresima. Lo fa per permetterci di tornare in noi stessi, 
per riafferrare l’essenziale, per riaffermare che siamo dei 
cercatori, per lasciare che la nostra anima ci raggiunga, infine. 
Per non essere travolti dalle cose che facciamo e che, troppo 
spesso, ci definiscono e ci divorano. Per non essere fintamente 
innocenti e distratti davanti alle scelte, alle tentazioni che anche 
Gesù ha voluto sciogliere. L’ossessione del pane, il 
miracolismo, il compromesso col potere avvelenano il nostro 
rapporto con Dio. Sì, abbiamo bisogno di deserto, ma del 
deserto fatto di silenzi gravidi, di innamoramento, di rarefazione 
delle emozioni. Un deserto luminoso in cui poter vedere Dio.  
Sempre lui. Salgono sul monte, su un alto monte. In realtà è 
una collina ma l’amore rende tutto immenso. E lì, annota 
Matteo, Gesù viene trasfigurato. Svela la sua profonda natura, 
la sua vera identità. Non si toglie il vestito dozzinale sotto cui si 
nasconde Superman, no. È lo sguardo dei discepoli che cambia. 
Perché la bellezza, come l’innamoramento, come la fede, sta nel 
nostro modo di vedere. Quando sono innamorato trovo il mio 
amato il più bello fra tutti. Quando amo una disciplina sportiva 
sono disposto a sudare e a faticare per praticarla. Quando 
riesco a orientare la mia mente verso le mie emozioni, colgo la 
bellezza abbagliante di un paesaggio. Molte cose concorrono 
nella bellezza. Una fra queste, certamente, è lo sguardo 
interiore capace di cogliere la verità, l’armonia, la pienezza in un 
oggetto, in un paesaggio, in una persona. Possiamo stare con 
Gesù tutta la vita, e frequentarlo, e credere, e seguirlo. Ma fino 
a quando il nostro sguardo interiore non si arrende alla sua 
bellezza, non ne saremo mai definitivamente segnati.  

Sinai. Accade come sul Sinai, quando Dio si manifesta a Mosè in tutta la sua gloria: le nubi, i fulmini, la voce, l’ombra, la paura. Paura che 
deriva dall’intensità della bellezza, dall’insopportabilità della visione interiore. Mosè e Elia conversano con Gesù: la Legge e i Profeti si 
inchinano al rivelatore del Padre. Pietro viene travolto: la bellezza gli ha colmato il cuore. Di quanta bellezza abbiamo bisogno per affrontare 
la parte faticosa del deserto! Quanto dobbiamo fare memoria per trovare il coraggio di partire in viaggio verso l’ignoto! Il Dio bellissimo, 
misterioso e presente, rispettoso dei nostri tempi, seducente e libero, ci spinge a partire, a salire, a crescere. Come ha fatto padre Abramo, il 
primo credente della Storia.  
Lech lecka. Vattene! Esci! Nel testo originale della chiamata di Abramo si legge Lekh lekhà! che traduciamo con va’ via! Ma che, 
letteralmente, significa, va’ per te stesso o va’, ti conviene! Uscire significa, allora, entrare.  Entrare in sé, scoprire la dimensione della 
propria interiorità che abbiamo trascurato, accorgerci di avere un’anima. E che splende della bellezza divina. Anima che non è la somma 
delle nostre emozioni, o dei nostri pensieri ma che è all’origine dei nostri pensieri e delle nostre emozioni e che possiamo scoprire con un 
lavoro costante di riflessione e di silenzio, di lettura orante della Bibbia e di preghiera. Esiste l’anima, eccome!, è parente stretta 
dell’inconscio e a volte ne deve tenere conto, ma non si identifica con esso, è di più. È un brandello della scintilla divina che abbiamo 
ricevuto nel momento del nostro concepimento, è il desiderio insopprimibile di assoluto e di pienezza che portiamo incollato nel cuore, è la 
percezione sana, profonda, irremovibile, di essere gettati nell’esistenza con uno scopo. Questo deve fare Abramo, passare dal “fuori” al 
“dentro”, abbandonare gli idoli. Gli conviene, è il momento giusto. Lasciare la città, la folla, il giudizio degli altri, i legami, non sempre 
costruttivi e fecondi, con i famigliari, per andare altrove. L’uscire dalla città per andare nel deserto è il movimento della consapevolezza, il 
prendere in mano il proprio destino, decidere di vivere da protagonisti la propria vita.  Ma per andare dove? Non lo sa ancora. Lo saprà solo 
camminando, muovendosi. Finché sta fermo, racchiuso nel suo piccolo mondo, nel suo dolore, nelle mille incombenze che cerca di 
governare, non capirà mai che esiste un altro luogo, un altro sé da scoprire. Solo camminando scopriremo dov’è la meta.  
In cammino. Siamo chiamati a riconoscerci viandanti, cercatori, mendicanti di bellezza e di luce. Chiamati a sperimentare la bellezza 
assoluta che non si identifica col lusso, con lo sfarzo, con l’eccesso. Ma che risuona in noi come nutrimento per l’anima. La bellezza che 
contagia un paesaggio, un gesto, una melodia, una scelta. Una bellezza che riflette la nostra natura profonda, così spesso appesantita da 
mille brutture. Per questo siamo entrati in quaresima. Per fare esperienza del Dio bellissimo. 

(Commento di Paolo Curtaz alle letture del 05-03-2017) 

 
 

«Questo è il mio Figlio prediletto;  

nel quale mi sono compiaciuto.  

Ascoltatelo!» 
(antifona dopo la comunione) 

 

12 marzo 2017 

Seconda domenica del tempo di Quaresima 



� CALENDARIO LITURGICO DALL’ 11 AL 19 MARZO 2017 
Sabato 11 marzo  
� Ore 14.30 a Marmirolo incontri di 

catechismo 

� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone Adorazione 

Eucaristica 

� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 12 marzo – Seconda domenica 
del tempo di Quaresima  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 

Lodi) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  

� Ore 11.00 a Masone S.Messa  

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  

Lunedì 13 marzo 
� Ore 21.00 a Sabbione incontro del 

gruppo Amici della Parola per meditare 

sulle letture domenicali 

Martedì 14 marzo  
� Ore 18.30 a Masone S.Messa  

Mercoledì 15 marzo 
Nel periodo di quaresima è sospesa la 
Messa feriale del mercoledì a Gavasseto  

 

 
Giovedì 16 marzo  
� Ore 21.00 a Corticella Veglia con letture, testimonianze e 

canti sul tema dell'ACCOGLIENZA: stazione quaresimale 
della nostra nuova Unità Pastorale, animata dal gruppo 
Caritas, dai Ministri della Eucarestia e dagli Animatori della 
Liturgia (Confessioni dalle ore 20.30) 

Venerdì 17 marzo  
� Ore 18.15 fino alle ore 19.15 a Gavasseto la Chiesa è aperta 

per la preghiera personale e adorazione 

Sabato 18 marzo  
� Ore 14.30 a Marmirolo incontri di catechismo 

� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone Adorazione Eucaristica 

� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 19 marzo – Terza domenica del tempo di 
Quaresima (La festa liturgica di San Giuseppe viene spostata 
al giorno successivo, lunedì 20 marzo) 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria dei 

defunti Francesco Lasagni e Pia Vacondio 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con ricordo  dei defunti 

Caterina e Mario Sola 

� Ore 11.00 a Masone S.Messa  

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 16.30 a Reggio in Cattedrale ordinazione episcopale di 

Mons. Daniele Gianotti vescovo eletto della diocesi di Crema 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
� ASSENZA DI DON ROBERTO. Dalla sera di domenica 5 marzo e fino a lunedì 13 marzo don Roberto è 

tornato a fare servizio nelle Marche nelle zone del terremoto, dove la nostra Caritas Diocesana è stata 
chiamata a collaborare con la Caritas della Regione Marche. In questo periodo per ogni necessità e urgenza 
è possibile contattare don Emanuele o don Luigi.   

� SABBIONE: FESTA DELLA DONNA. Sabato 11 marzo dalle ore 20, all’Oratorio di Sabbione, Festa della 
Donna organizzata dal circolo ANSPI: durante la festa è in programma anche una cena con tutti coloro che 
hanno provveduto alla prenotazione contattando Lucia 0522-344191 o Graziella 0522-344564. 

� MARMIROLO: CENA DEL TESSERAMENTO DEL CIRCOLO ANSPI. Sabato 11 marzo alle ore 20.30 cena del 
tesseramento al circolo ANSPI di Marmirolo con polenta, carne, funghi e formaggi per chi ha prenotato 
entro l’8 marzo. 

� GAVASSETO: GRUPPO “LE QUERCE”. Giovedì  16 marzo presso la parrocchia di Gavasseto alle ore 16.00 
incontro della terza età “Le querce di Gavasseto” per un momento di convivialità ed amicizia. 

� RITIRO DIOCESANO PER LE FAMIGLIE. Entro sabato 18 marzo ci si può prenotare per partecipare ai due 
giorni di ritiro spirituale diocesano per le famiglie a Marola di Carpineti sabato 25 e domenica 26 marzo. 

� RINGRAZIAMENTI DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA DI SABBIONE. Bambini, suore e insegnante ringraziano di 
cuore tutte le comunità per la generosità mostrata in occasione della vendita delle torte dello scorso 26 
febbraio a favore della scuola dell’infanzia “Divina Provvidenza” di Sabbione. 

� Pre-avviso: COMMEDIA DIALETTALE A GAVASSETO. La Commedia dialettale in programma venerdì 13 

gennaio è stata rimandata a domenica 26 marzo. 

� CAMPEGGI ESTIVI PER BAMBINI E RAGAZZI DELL’UP. Informiamo che i campeggi estivi si svolgeranno nelle 
seguenti date e località: per i bambini di terza, quarta e quinta elementare: da domenica 16 a domenica 
23 luglio 2017 presso la Casa Vacanze di Montemiscoso (Ramiseto); per i ragazzi dalla prima alla terza 
media: da domenica 16 a domenica 23 luglio 2017 presso la Casa Vacanze S. Pietro di Carpineti  

� NOTIZIARIO DELLE PARROCCHIE DI BAGNO, CORTICELLA E SAN DONNINO. Sul sito internet della nostra 
Unità Pastorale (www.upmadonnadellaneve.it) da alcune settimane è possibile scaricare anche il notiziario 
delle tre parrocchie che insieme alle nostre 6 andranno a formare la nuova Unità Pastorale “Beata Vergine 
della Neve” e con le quali si sta iniziando a collaborare in vista di una effettiva unificazione. 
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Quaresima Missionaria: “La Parola è un dono - l’altro è un dono” 
Un’occasione per aprire e allargare le nostre comunità e camminare con la nostra nuova Unità Pastorale 

Nell’incontro con i preti del vicariato, tenutosi giovedì 23 febbraio, abbiamo deciso tutti insieme di vivere il cammino 
Quaresimale non più a livello Vicariale, ma cercando di fare incontrare nella preghiera tutte le diverse Unità Pastorali. 
Abbiamo pensato fosse importante in questo momento ecclesiale mettere in atto tutti gli sforzi al fine di aiutare l’incontro, la 
conoscenza, il cammino delle Unità pastorali che stanno nascendo. E in effetti la Quaresima Missionaria, cui ogni anno ci 
richiama la diocesi, è un’occasione davvero favorevole. “La Parola è un dono - L’altro è un dono”, diventa cosi l’occasione per 
capire come ognuna delle nostre comunità è chiamata a sentirsi dono per la Nuova Unità Pastorale, e a vedere al tempo 
stesso le altre e il nostro camminare insieme come dono. E poi c’e quel dono che ci unisce e da cui tutti siamo chiamati a 
partire, Gesù, Parola di Vita Eterna, che ai suoi discepoli dice: “Da come vi amerete sapranno che siete miei discepoli”. 
Parola che non ha confini di tempo e di spazio; vale ieri, oggi, domani, e vale in ogni famiglia, comunità, Unità Pastorale, in 
ogni angolo del mondo: dovunque si voglia annunciare il vangelo. 
I momenti celebrativi insieme saranno guidati da un tema e da un gruppo che ne curerà la preparazione. Le modalità stesse 
della celebrazione saranno lasciate alla scelta dei gruppi che di volta in volta animeranno. Solo l’inizio e la fine sono stati già 
decisi. Gli appuntamenti saranno tutti di Giovedì alle ore 21.00. 
 

9 Marzo Marmirolo  S.Messa 

16 Marzo Corticella Accoglienza anima il gruppo Caritas-Ministri della Eucarestia-Animatori della Liturgia 
23 Marzo Gavasseto Vita animano le famiglie 
30 Marzo Bagno Dono animano i Giovani 
6 aprile Masone Perdono Liturgia Penitenziale e celebrazione del sacramento della Riconciliazione 

 
 

Esercizi Spirituali per Famiglie 
un appuntamento per mettersi in ascolto della Parola 

don Daniele Simonazzi  
aiuterà nella preghiera e nella riflessione 

 

SABATO 25 e DOMENICA 26 MARZO 2017 Centro di Spiritualità diocesano di Marola (Carpineti – RE) 
 

Alcune note e informazioni per gli esercizi: 
� Si consiglia la partecipazione a tutto il periodo  
� La quota dell’intero soggiorno è di € 140.00 per 

le famiglie con figli e di € 100.00 per le coppie 
senza figli.  

� Per motivi organizzativi le famiglie sono 
invitate ad iscrivervi entro sabato 18 marzo. 

� Ci saranno animatori per i bambini per 
consentire agli adulti di partecipare serenamente 
e integralmente al ritiro. 

� Occorrono lenzuola (singole) o sacco a pelo e 
asciugamani. Portare con sé la Bibbia e un 
quaderno per gli appunti. 

� Chi è disponibile porti con sé il necessario per 
animare i momenti di preghiera 

 

Sabato 25 marzo 

Ore 15,00  Accoglienza e sistemazione 
Ore 16,00  Inizio Ritiro fino alle 19.30 

Domenica 26 marzo 

Ore   8,45   Preghiera iniziale 
Ore 15,00  Santa Messa  
Ore 16,30  Rientro 

Le iscrizioni vanno fatte pervenire via mail all’indirizzo 
upf@diocesi.re.it, possibilmente utilizzando il modulo 
del sito www.famiglia.re.it oppure a Danilo Castellari 
all’ indirizzo mail castellari.danilo@gmail.com 
Nell’iscrizione è importante comunicare anche il nome 
e l’età dei bambini ed eventuali intolleranze. 



COLTIVIAMO  COMUNITÀ... “E IL  GIARDINO  CREÒ L’UOMO” 
 “Se anche sapessi che il mondo finirà domani, non esiterei a piantare alberi oggi” (M.L.King). 
La primavera si avvicina e ci invita ad accoglierla. C’è fermento di vita nelle campagne, negli orti, nei giardini, sui 
balconi, tra gli alberi.  
A Masone pianteremo alberi, cespugli, fiori che, nonostante il rumore insensato ed alienante che li sovrasterà dal 
ponte, ci regaleranno spiritualità e poesia, bellezza e armonia. Ogni albero è dimora segreta di mille creature 
appariscenti o nascoste, in quella fitta rete di rapporti che è fondamento ed espressione misteriosa di vitalità e di 
equilibrio ecologico. “Ogni albero sprigiona colori, suoni, profumi inarrivabili in ogni ora del giorno e della notte e nelle 
diverse stagioni... Il prodigio dell’albero si riflette 
nella stessa mente e nel cuore degli umani” 
(F.Tassi). Ogni giorno un albero, o arbusto, o 
cespuglio, o fiore, può darci pensieri di pace, di 
saggezza, di tenerezza. Ogni giorno una foresta, 
un giardino, un orto può parlarci come o anche più 
di un libro. 
“E il giardino creò l’uomo” è il titolo della vibrante 
opera del giardiniere filosofo Jorn de Précy, per il 
quale la natura è madre e maestra, educatrice e 
guaritrice.  
Dice un proverbio asiatico: ”Dio dorme nella pietra, 
sogna nel fiore, si desta nell’animale e sa di essere 
desto nell’uomo”. Mentre ci auguriamo che l’uomo 
a sua volta scopra e riconosca di essere vivo e 
desto solo in Dio, rinnoviamo a quanti possono 
l’invito a partecipare, nel corso della giornata, alla 
piantumazione di alberi ornamentali e da frutto 
attorno al campo sportivo parrocchiale di Masone, 
mercoledì 22 marzo, giornata mondiale 
dell’acqua. 
Invece, nel pomeriggio di domenica 26, dalle 
ore 16, metteremo a dimora cespugli, piantine, 
erbe aromatiche (lavanda, rosmarino, menta 
glaciale, aloysia, tarassaco, issopo, timo, goji...).  
Invitati speciali saranno i piccoli con i genitori e i 
nonni. Ringraziamo quanti/e vorranno preparare 
qualche torta o stuzzichino per la fine dei lavori in 
comunità conviviale… 

don Emanuele . 
 

     
 

 


